
“I care for...Bač ”
19 – 26 agosto 2017

Bač è un piccolo comune della Provincia autonoma della Vojvodina, sulla riva sinistra 
del Danubio ed ebbe una notevole importanza fino al XIV secolo tanto da dare il 
nome all'intera regione, la Bačka, che si estende fino a Novi Sad, attuale capoluogo 
della Provincia. Il suo patrimonio storico-architettonico è costituito principalmente 
dalla  fortezza medievale, ritenuta la più antica dell'area. Ancor prima della fortezza e
di notevole valore storico sono la Chiesa ed il convento francescano, sorto sul sito 
dell'antico “spitale” dei templari, trasformato in moschea durante l'occupazione 
ottomana e ritornato ad ospitare i monaci dai primi anni del 1700. L'area di Bač e 
dintorni conserva varie testimonianze della presenza dell'uomo fin dall'epoca 
preistorica, con una forte caratteristica multiculturale data dall'insediamento di 
popolazioni provenienti da tutta l'Europa. 

STRUTTURA E ATTIVITA' DEL CAMPO
Le attività previste sono:

1. azioni di “cittadinanza attiva” - lavori di manutenzione
2. iniziative collaterali: approfondimenti culturali ed escursioni per conoscere saperi e sapori della Vojvodina

1. azioni di “cittadinanza attiva”  
-area della Fortezza: rimozione degli infestanti e verniciatura del ponte in legno di accesso in collaborazione con la
Fondazione Vekovi Bača, ente a cui è stata assegnata la gestione della struttura dopo l'ulitmo restauro
-preparazione di segnaletica plurilingue in collaborazione e con l'assistenza della Direzione Regionale per la protezione
dei Monumenti di Petrovaradin

iniziative collaterali
-workshop  di  approfondimento  sui  principi  di  base  della  democrazia  partecipativa,  della  sostenibilità  e  del  diritto
ambientale; discuteremo delle possibilità di sviluppo sostenibile a partire dalla valorizzazione del patrimonio culturale e
naturale e dagli spunti offerti dai partecipanti
-mappatura: continuerà la compilazione di schede per la raccolta dati sulle valenze culturali  e naturali  del luogo e
sull'accessibilità ai servizi
-visite di conoscenza del territorio: 
Monastero dei Francescani e altri edifici storico-architettonici di Bač 
Monastero ortodosso di Bođani
Associazioni culturali di Deronje e dintorni
Bačka Palanka e il Danubio
Novi Sad  e la fortezza di Petrovaradin
Parco Nazionale di Fruška Gora

Ospitalità
L'ospitalità sarà in una o più case con camere a 2 o più letti  e bagni in comune, la maggior parte dei pasti sarà
preparata al campo-base con il coinvolgimento  dei volontari.  

Costi
Il campo di volontariato è co-finanziato dal contributo dei volontari; la donazione prevista è di €250.00 e comprende il
vitto, tranne i pranzi-cene liberi, l'alloggio, gli spostamenti in loco, le spese organizzative e assicurative. 
L'arrivo a  Bač è a carico dei partecipanti; si cercherà l'ottimizzazione e la sostenibilità dei viaggi con l'utilizzo, dove
possibile, dei mezzi pubblici o con il car-sharing.

Documenti
Per entrare in Serbia è sufficiente il passaporto valido sia per i cittadini UE o extra UE; per le persone provenienti
dall'Italia è sufficiente la carta d'identità  per un breve periodo di permanenza; i minori non accompagnati dai genitori
dovranno avere un permesso per cui dovranno essere compilati appositi moduli da parte dei genitori, che saranno
inviati alla richiesta di partecipazione.



Escursioni e visite guidate
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Monastero dei Francescani
Fino al XII sec. Bač  è conosciuta per la Fortezza e per lo “Spitale” dei Templari,
quest'ultimo dopo l'estinzione dell'ordine fu trasformato in monastero francescano
(1301); l'edificio, con la vicina Chiesa, conserva visibili testimonianze dell'evoluzione
stilistica dal medioevo al barocco. All'interno della chiesa sono visibili i segni del suo
adattamento  a  moschea avvenuto durante l'occupazione ottomana e,  tra  le altre
antichità,  è presente una ricca biblioteca di  testi  e manoscritti  dal  '400 al  secolo
scorso
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Monastero ortodosso di Bođani
Il Monastero e la Chiesa  di rito ortodosso, sono un esempio di barocco con alcuni
affreschi di  Kristofor Zefarović. L'edificio principale è adibito a museo religioso, il
complesso è arricchito da un ampio giardino fiorito, un parco e una fattoria agricola;
inoltre il monastero gestisce alcuni orti e alcuni ettari di foresta. 
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Deronje
Il villaggio, nel Comune di Odzaci è un esempio della multiculturalità che caratterizza
l'intera area con una radicata presenza di comunità Rom e con edifici religiosi sia 
cattolici che ortodossi.  Nei dintorni, di interesse il sito neolitico di  Donja Branjevina 
risalente a oltre 7000 anni fa. Deronje è conosciuto per il Festival della tamburica 
(strumento della tradizione danubiana) e per la presenza di una Colonia degli Artisti 
annuale. 

A Bač e dintorni si trovano alcuni musei etnografici dedicati alle diverse culture 
che si sono stabilite nell'area;  interessanti sono: la Casa dei Šokci, gruppo etnico 
croato originario della Slavonia presente da oltre trecento anni, e la mostra 
permanente di Selenča dedicata alla cultura degli abitanti slovacchi, il gruppo 
numericamente più consistente della regione.

Bačka Palanka e il Danubio
Città multiculturale conosciuta per il Tikvara, il lago formato dal Danubio riconosciuto
con Monumento nazionale; da visitare la Chiesa di S. Giovanni Battista ritenuta 
l'edificio religioso ortodosso più antico della Vojvodina.
L'area è caratterizzata per la presenza di ben 33 siti archeologici e, a nord, di una 
delle foreste danubiane: Bagremara.
Interessante anche il villaggio di Karađorđevo, fondato dagli ungheresi a partire da
un allevamento di cavalli ancora oggi molto frequentato.
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Novi Sad
Città moderna che conserva un esteso centro storico comprendente la fortezza 
Petrovaradin, sorta sulla sponda opposta del Danubio su un antico insediamento 
celtico: è una struttura molto ampia con circa 12 ettari di estensione e oltre 16 km di
tunnel sotterranei. 
Molti gli eventi culturali durante l'anno, in particolare il festival di musica EXIT.
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Parco Nazionale di Fruška Gora 
Il Parco nasce nel 1960, comprende un'area collinare isolata nel mezzo della pianura
pannonica; per la presenza di reperti fossili è considerata uno "specchio del passato
geologico". Si tratta di una pianura molto fertile dedita all'agricoltura, ma molte sono
le  specie  endemiche,  alcune  a  rischio  di  estinzione.  Straordinario  il  numero  di
monasteri ortodossi, molti ristrutturati da poco, di cui la maggiorparte è visitabile e
meta di notevoli flussi turistici.



TIME TABLE

Data Programma delle attività

19 Agosto
sab

h.17.00: Arrivo a Bač – registrazione e sistemazione nelle camere
h.19.00: Cena di benvenuto - a seguire presentazioni reciproche di staff, partners e
              partecipanti

20 Agosto
dom

h.09.00: Visita guidata di Bač (prima parte) – pranzo al campo-base
h.16.00: Visita guidata di Bač (seconda parte)
h.20.00: Cena al campo-base – dopo cena libero

21 Agosto
lun

h.09.30-19.30: Prima giornata di cittadinanza attiva: attività di pulizia e manutenzione
              della fortezza
h.20.00: Cena al campo-base

22 Agosto
mar

h.09.30: Seconda giornata di cittadinanza attiva: pulizia e manutenzione dei resti dei bagni
              termali turchi – pranzo al campo-base
h.15.00: Visita guidata a Deronje e Odžaci – cena libera ad Odžaci

23 Agosto
mer

h.09.30: Escursione per Selenča (villaggio slovacco), Čelarevo ed il fiume Danubio – 
              Pranzo libero lungo il fiume
h.20.30: Cena al campo-base – preparazione attività successive 

24 Agosto
gio 

h.09.00: Partenza per il Parco nazionale della Fruška Gora, visita di alcuni monasteri e poi
              di Novi Sad, la capitale della Vojvodina e della fortezza di Petrovaradin
h.20.30: Ritorno al campo-base e cena

25 Agosto
ven

h.09.30: Visita guidata al monastero di Bođani e al lago di Provala
h.13.30: Ritorno al campo-base – pranzo e preparazione dell'incontro/festa finale
h.18.00: Incontro pubblico con Autorità nazionali e locali e associazioni partners
h.20.00: Cena finale e ...concerto 

26 Agosto
sab

h.10.00: Incontro ufficiale di chiusura del campo
h.14.00: Partenza da Bač
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